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Potranno entrare solo 500 persone al giorno (Domenica pomeriggio tra i giovani in un'affollata sala da ballo 

Dietro il mito 
della discoteca 

(IHO.SSI'TO - - Con 1 mi/io 
della pi im iver.i e lo f»Mte 
pisqu.ili elle ni* sono cui 
l>li ni i il pirco Hit tirale 
dolli Maremma o dell'Uc 
eollm i \orra riaperto ai 
citi.ulitil che potranno co 
.si Rodete delle belliv/e n;i 
t tu ali p.ies iggistiche e sto 
nelle presenti in quant i tà 
noi suo territorio La de 
as tone di riaprire » 1 c.ui 
celli » che Immettono nel 
suggestivo paesaggio del 
parco e s ta ta assunta dal 
consiglio di amministrazio­
ne del consorzio composto 
dal comuni di Orbetello. 
Magllano in Toscana. Gros 
seto e ammlnlstra/ lone 
provinciale II parco, quin­
di. a partire da Pasqua. 
resterà aperto tutti I mer 
coledl sabato e domenica 
Kcce/lonalmentc anche lu 
nedt 27. giorno di Pasquet 
ta 11 parco sarà aperto. 

Oltre a stabilire i giorni 
di apertura. 11 consiglio ha 
deliberato in merito ai cri­

teri e alla iogolanienta/lo 
ne delle visite che non do 
\ i a n u o superare comunque 
le 500 persone Inoltre. ì 
dirigenti del parco hanno 
deliber ito di mettere in 
vondlt t. all'Alberese, dine 
ha sede la dire/ione I bi 
ghetti al prezzo di 30(1 li 
le a te.Li qualora le \ i 
site siano in comitive fino 
a 20 persone e di 500 per 
tutt i gli altri In conside­
razione del fatto che solo 
3000 et tar i , di proprietà 
dell'ex opera nazionale 
Combattenti , sui 10 000 
complessivi che compongo 
no un'Intera « oasi » natu­
rale. sono di pubblica frui­
zione, il consiglio ha Indi­
cato anche quali sono gli 
itinerari agibili 

Il t ragi t to più lungo. 11 
chilometri. £ quello di Ca­
la di Forno, la cui spiag­
gia e accessibile a tut t i e 
si raggiunge at traverso un 
sentiero caratterizzato da 
ollvetl e sentieri pianeg­

gianti Altri itinerari sono 
quelli r iguardanti l'Abb.i 
zi i di R m Rab ino quelli 
che portano alle Torri di 
Caste lmanno e Colle Luti 
go e quello delle gì otte 
più brevi e facilmente rag 
giunglblli Por dare la pos 
sibilila ai cit tadini e ai tu 
risii di poter meglio ìnol 
trarsi nel parco e nel con 
tempo {lare percezione del 
suo valore, verranno mes 
si a disposizione servizi di 
trasporto autorizzato. 

Queste misure, che si 
muovono Indubbiamente In 
direzione di una rigorosa 
tutela dell 'ambiente natu 
rale. stimolano però a l a i 
ne considerazioni In prl 
ino luogo, prendendo a t to 
della giusta decisione <l\ 
far pagare seppure simbo 
licamente le visite al par 
co. in quanto istituzione 
culturale da conservare e 
qualificare, una maggiore 
flessibilità poteva sussiste 
re In merito al numero del 

visitatori giornalieri Inf.it 
ti, pur essendo d'accordo 
che la gita all'Uccellimi 
non deve essere Intesa co 
me un i scampagnata , un 
week end. una « smerenda 
t i genernl. ' ». almeno por 
1 giorni particolari di Pa 
squ i e Pasquetta era op 
po r t imi una eccezione al 
la regola, anche alla luce 
dell'esperienza dell 'anno 
p iss ito che vide nel parco 
un ' boom turistico, va 
lu t i lo superioie alle 5 000 
persone 

Una presenza fuori del 
comune, che determino an 
che i ln inl problemi come 
(nielli concernenti lo " s t a 
to fisico > della s t r u t t u r i 
Lo preoccupazione lndtib 
blamente motivate degli 
amni' i i ' .straton devono pe 
ro tener conto della dir 
ferenzi che corre tra le 
feste pasquali e gli altri 
giorni di aper tura 

Paolo Ziviani 

t7;ja sala da bullo come tari 
te altre Ciascuna hu qualco­
sa di diverso, ti nome. la ili 
sposts'ime architettanti a. le 
luci, le decorazioni, ti tipo Ut 
7)i»sica, i/ prezzo del bigliet 
to Ma. tutte hanno alcuni 
aspetti in comune uqualc. 
pili o meno, il puhhliio a cui 
si rivolgono, unitale il modo 
in cui ri si traviane una 
serata 

Lu porta d'ingresso è « in 
litanie» un palmento ai 
(tentato con una cornice di 
lampadine tlie ti aciendonu 
e si spengono Si ai tede al 
piano bai Molte poltrone di 
'•poste in ordine attorno a 
basii tavoltm. il bai. una pa­
iola pedana su ini M esi 
bisiono per me un luhuretti 
sta ed un t umpli sso </)/< 
sta e la par te « r tposttnte » 
itti lottile La sala da hallo 
t era e pioprta e a! piano 
stipinole Ci si ari un finii 
mente, pei ioti indo i potiti 
gradini di una sobria siali 
nata Siamo nella « fossa dei 
leoni) luci psichedeluhe, 
musica a t olitine altissimo. 
diapositive che vti acizzano le 
paiett. l'impianto della di->io 
tecu. la pedana pi r il ioni 
ple'so e di nuoto tante poi 
tronc 

L'ambiente è questo Xei 
suoi aspetti matetialt. ovvia 
mente Lo «scheletro» dei e 
essere riempito da deunr. 
centinaia dt persone E non 
tardano ad airnare La domi­
nila pomeriggio, dalle 1<> in 
poi, ne giungono in conti 
nuazione Sono ragazzi t in 
gazze dat quintili t ai i cu 
tattuine anni ("e cht e del 
luogo e chi. invece, viene dai 
paesi vicini, liti si è spoeta 
to i on // treno, o i mi la 
macchina, o a piedi Arriva 
no da solt o in gruppi II ri 
titale e quello consueto si fa 
il biglietto, si enfia e si s« 
lutano subito t primi tono 
scenti, si passa dal guurdaro 
ha a depositare il cappotto o 
la giacca, e poi 11 w qct 
ta nella misi Illa 

E' l'inizio Per alcuni co 
muleta il divertimento, pir al 
tri la nota o la tensione, per 
altri ancora semplicemente la 
monotonia 

C'è un via vai continuo, 
un «travaso » ininterrotto tra 
le varie parti della sala Dal 
pianoterra al primo piano, e 
viceversa, dovunque st gira, si 

Il riposante piano bar e la « fossa dei leoni » 
con luci psichedeliche e musica a tutto volume 

Un eterno viavai per le scale e in pedana 
Per molti soltanto un'abitudine - La vecchia 

tecnica dell'approccio 

laminimi senza sosta Man 
mano che la gente aumenta. 
ducuta seihpie più difficile 
riuscite a passare' per farsi 
lurao c'è da spingeri. iuta 
re. e da essere spinti, pesta 
ti l'armiti piefertsiono fer 
morsi un po' lungo le suite 
sono soprcttittto raqir^t « Co 
s« stai facendo') t Inedia 
mo « attarda ». risponde Sic 
funo Inutile t Inederijlt tosa 
stia guardando 

lino dai piimi istanti, il 
lompotlamento di ragazzi e 
ragazze si diffeienzia I rifili 
sociali, anclie nella sala da 
bullo sono assai Un ersi, e ben 
definiti Le ntgazze, in pre 
t utenza tendono ad otcupuie 

una polli otta ed a sederi ist 
in attesa .Voi; i he se ne stia 
no due o tic ine ini mobili, un 
passibili ani he loro — e na 
tintile — si uLaito. pei hai 
line, o sciupiti cruente pi r fu 
re un guitto n per irti mitrar-
qualche (unico od «mito .So 
no passati i tempi in cui la 
donna stata passivamente ad 
i Ih mi' ti' I ' un ilo > M' . in 
fondo, questo si In ma tradì 
L'Ovale non e ad tutto sia 
ritto 

Il compito del must Ino e 
dn ci su l gli < deie » ilar si da 
fare, u andare a imi tu» I 
tosi qua, infatti abile, alla 
ricerca del « suo » tipo, quan 
do pensa di aterlo troiaio de 
ve « attaccare discorso » e poi 

loinpieie tutti l passi sue 
l i s s o J 

Kon tutti gli attcggiumen 
ti. m vtainerite. possono esser 
rn midolli a questi modelli 
C e i In i itole solo passare una 
scruta con gli ama i. e non 
ha altre < tdletta» ("e i In 
è in torri pagaia della ragaz 
za C'è ihi non sn Urne ari 
daie 

l HI i di' t m ' udii i the tr> 
iLti mio una pai te di i (/loia 
ni ad andate a titillare, uno 

• torse, il pnncipale - e 
il desiderio di tonoseerr i 
piopit ( nettimi, qudh dell al 
tro M sso Quc to immillo si 
realizza dattero' E in (he 
modo'' Il primo passo dei e 
essere sempre il ragazzo a 

tompicrlo, magarf con una 
battìi lina, più o meno sciocca 
o spiritosa II ftastino è or 
mai prevedibile « balli7 ». 
« tieni a ballare' » « E' una 
situazione riduola — lornmen 
ta Minta, diciannove anni — 
Vedi uno che ti gira intorno 
tome un moscone a inter 
talli quasi regolari, ti passa 
e ttpaisa davanti, poi ti fa la 
solita domanda. Tu lo guardi 
con un'aria di sufficienza e 
poi gli rispondi, sì o no, a te 
conila dei casi » 

Un passo indietro Da cosa 
dipende il 1̂ o il no7 An 
iota con aitale criteno ci si 
ritolge ti questa o a quella 
ragazza' Le risposte sono 
sulle labbia di tutti se due 
pei sane non M fimosi ono già, 
il pnino appi aceto è legato 
guttst esclitsiiamente "t fatto 
ii piti « estetimi <>, all'aspetto 
fistio, ali abbigliamento, al 
«saperci fare» l'itolo, tcntt 
anni, lo lonferniti « Per me 
- dice e abbastanza faci 
quasi esi Insitamente ai fatto 
le attaci are discorso Mi è 
tapttato p ti Ut una tolta ili 
mtttermt insieme a una ra 
gazza solo peri-be' tnt attrae 
ta fisicamente soltanto in 
seguita Ilio lonosctuta » 

Il ponici moto trasr-one Ieri 
tinnente Al piano bar si con­
tenti. si liei e, si asinità un 
pò Ut musati Di sopra si 
balla Quelli che ballano, pe 
io, sono una esigui' minorali 
za, attorniati (la decine e de 
t tue di persone die se ne stari 
no tri piedi a guardare e da 
tutti IOIOIO die sono seduti 
La musila i lene ora dal corn 
pli sso. ora dat disi In l « len 
ti » st me scolano agli 
i sliahe » 

Viene l'ora di tornarsene a 
(osa lutai no alle IH IO. la s« 
la inuia a si untarsi E' un 
li nto deflusso Ognuno, dea 
rio dt sé o con gli amici, tira 
le somme, fa un bilancio del 
la suola i\'on tutti si sono 
titilliti Eppute quasi tutti 
ti salarino Ut nuoto la do 
rnenieu successila Perché' 
Perche le possibilità dt stclt'i 
per passare ti tempo libero 
um> sano molte e ani he far 
se per ubitudine 

Fausto Falorni 

Stasera alla Smrs Nave a Rovezzano 

Un film sull'ultimo 
Caronte senza pensione 
« Prima o poi », storia di un vecchio barcaiolo senza più lavoro, è l'opera prima 
della giovane regista fiorentina Cinzia Torrini - Troupe tedesca al lavoro sull'Arno 

I ' ireu/e non e mai s ta ta 
citta cinematografica splen 
dul i . ina troppo composita 
a r d i tet tonicamente per teli 
tare la ricostruzione storica. 
ti cippo p ino la per Ul t imo 
niarc 11 raptus e l'azione 
delle grandi metropoli: trop­
po grande per suggerire boz 
yetti dialettali, al massimo 
ha fatto da sfondo per l'illu 
.strazione dei romanzi prato-
lmiaiii oppure ha sollecitato 
il gusto civettuolo di autori 
Italiani e stranieri, .me he 
retentemente . n cerei di e 
mozioni figurative per le lo 
ro commedie e drammi M i 
il << si iz.ni » non e certo fre 
quelito nella citta o l'mcu 
noMto rincorrere dei d u i e 
delle troupos e molto spesso 
e,IMI ile. episodico Cinz i 
Tornili , giovane I orentin.i 
che studia e la\ora alla Sino 
la del e noma di Moii.uo. h i 
imece deliberatamente scoi 
to per il suo primo film «Pn 
ma o poi \ ina presentato al 
l'ultima edinone del Kos'. 
voi dei Popoli e in p-oirr.ini 
ma stasera ali S K M S Na 
\ p a Rov ezzano, propr.o Fi 
ronze 

C o i In Min 'ro ' ipe tede-c i 
• labile operatore Kun Lo 
ren?. Cinzia Torrini ha inte­
so condensare m quaranta 
c.nque m r m t i di dominici 
to un rapido o affettuoso ri 
t r? t to ri. c i por-onaes: o 
m a r e . m i e m i carai ter st.ro 

della >< F u e n / e com'era», 
Berto, ! anziano Caioute che 
per anni ha t raghet ta to uo 
inni' e cose da una parte al 
l'altra dell Arno, in ogni tein 
pò e .stagione, ultimo erede 
di un servizio secolare t ra 
Rov ezzano e la Nave. Oggi ì 
bracci metallici del pro to di 
Vai lungo stanno per con 
KUingers: definitivamente e 
il salto del fiume significa 
per Berto, prima o poi ap 
punto, la Tuie di un'att ività 

Con ì t ra ini i del pon 'e 
nuovo che sovrastano minai 
ciosumente lo specchio del 
le sue acque. Berto sa e he 
do \ ra riporre la sua pertica 
e andare forzatamente in 
pensioni*, pensione che non 
ha u s t a la sua categoria ir 
regolare P che dovrà aiutare 
con qualche metro di rena 
come il fratello ha-caiolo 

Senza pretenziose querel 
les t ra progresso e conserva 
7ione. il film analizza con 
discrezione questo piccolo 
mondo antico, colto nei pesi. 
abituali, esperti, r . t inerar io 
a l ternato tra sDonda e spon 
da, ì clienti conosc.uti. 
le conv creazioni quotidiane. 

Una breve sosta per un 
caffè alla vicina cas i del DO 
polo e poi ancora sull'acqua. 
in su e giù dall'alba al t r i 
monto f no al caos domem 
calo, q u i n d o eit4nti chiasso 
M c fammi.e sr.stituiscono . 
tranquilli pendolari Da Ber 

to quindi il film si allarga 
alla minuscola coralità che 
lo contiene. clienti, sfacceli 
dati, pescatori, arguti vec­
chietti ciarlieri peccato che 
la presa diretta non sempre 
restituisco fedelmente lo ra 
pule conversazioni degli mi 
provv's.iti e naturali at tori . 
mentre il trombone di Fritz 
Stevens sottolinea con irotil 
che marcet te jazzate. 

K' facile indicare il rischio 
del bozzettismo, soprat tut to 
quando il racconto esce dagli 
e i temi e si ripiega nella sa 
gra canora dentro la c a l a 
del popolo, con un ohe di 
sforzato e ìnnecessario. op 
pure nl°vare 1 assenza di u 
n.i precisa grammatica delle 
inquadrature come dei nes-,i 
narrat ivi questo f p o di cri 
tica forse non ha senso con 
« Prima o poi ». perche, p n 
mo '-aggio o progetto più ani 
b zioso che s>a. si t rat ta di 
un dignitoso cinema emer 
gente, legato agli spunti rea 
li di una cit tà, alla vita o la 
morte dei quartieri , gli uo 
m.ni verità nel loro ambien 
te quotidiano E' l'occasione 
q u n d i per sa lutare un'lpote 
si. un incentivo a drodurre 
anche al di fuori dei sacri 
tei .ph romani rome pure al 
di fuori delle riduttive espe 
rionze dome-t 'ehe ron uno 
ma cento fiori fioriscano 

Giovanni M . Rossi 

Organizzata dagli studenti del classico 

Una mostra a Pontedera 
per discutere di Weimar 

Verranno esposti manifesti della Repubblica tedesca - Un'occasione per 
aprire una riflessione e un dibattito su un delicato periodo storico 

Attività teatrale di gruppi catalani in Toscana 
PONTEDERA — Il centro per la ricerca 
e la sperimentazione teatrale di Pontedera 
intende dare l'avvio ad una nuova espe­
rienza di confronto tra gruppi di operatori 
culturali provenienti da realtà diverse. Il 
primo < scambio > avrà luogo fra due grup­
pi catalani (Els comediants e Marduix) e 
due gruppi di base toscani (Piccolo Teatro 
di Pcntedera e « Il campo» di Monlema-
rano). 

L'esperienza si concretizzerà in due in­
terventi in Toscana, il primo nella Valdera 
(dal 29 marzo al 2 aprile) e il secondo in 
Maremma (dal 5 al 14 aprile). Sono pre­

visti anche interventi del gruppo catalano 
Els Comediants a Pistoia (5 aprile) e a 
Firenze (4 aprile). 

Gli interventi sul territorio si articole­
ranno con « azioni > spettacolari in strada 
o nelle piazze delle varie località, in inter­
venti nelle scuole, nella realizzazione fi" 
laboratori con operatori culturali e dei gruppi 
teatrali di base. 

Successivamente i due gruppi toscani che 
hanno partecipato agli interventi in Val 
dera e nella Maremma si trasferiranno in 
Catalogna. 
NELLA FOTO: il t Piccolo Teatro » di 
Pontedera 

All'Est-Ovest 
rassegna di 
film sulla 
commedia 
all'italiana 

Inizia il 23 marzo una ras 
segna di fi.m programmata 
uni tar .amente dall 'ammim 
«trazione provincia1?, da'!* 
Ist i tuto di s tona del c.nema 
dell'università, da ARCI -
ACLI ENDAS. dal CTAC e 
dal circuito democratico del 
c inemi I film In program 
ma. che verranno proiettati 
nella sala del circo.o FXst 
Ovest alle ore 15.30 di ogni 
martedì e venerdì intendono 
r.percorrere .e tappe della 
•Commedia all'italiana» 

Ecco ì. programma 23 mar-
io, Venea a prendere il caf­
fè da noi (A La i tu> tO . 31 
in»r;o. Ln txirtrhese p.ccolo 
p.ccolo (M Molicela». 4 apri 
le. Per grazia rie?vuta «N 
Manfredi) . 7 aprii?. Nell'an­
no del Mgnore iL. Magni», 
11 aprile. Dramma della ce 
losia (E. S c o a » . 14 apn 'e , 
Il commissario Pepe iE Sro 
U ) . 13 aprile. M.mi metal-
lur^.co (L Wertmul e r i . 

Convegno 
sindacale 

su «scuola 
e diritto 

A Querceto 
campionato 
provinciale 
Arci-Uisp 

allo studio » i di podismo 
S: terrà mercoledì prossi . 

mo il convegno regionale del . 
la federazione Cgi\ Cisl Uil I 
su « Scuola, sviluppo, diritto j 
allo studio1». Il con\cgno. al , 
quale parteciperanno, oltre 
alle strutture sindacali, ter 
ritorni! e di categoria, 1 rap 
presentanti del sindacato nei 
consigli di distretto e prò 
\mciaii. ha il compito di apri 
re tra i laboratori u dibat­
tito sulle proposte che ì! mo 
umento sindacale fa oggi 
iulia riforma de.la scuola e 
del.'univers.tà nella pro^pct 
ti\a di un nuo\o sviluppo 

Per questo il sindacato in 
tonde assumere l'ini7iatna 
per rilanciare un grar . ' j mo 
umento di massa contro '.a 
\;o'enza reazionaria e squa 
dr.stica, 

Con il convegno regionale, 
la federaz.one unitaria si pro­
pone di portare un contribu­
to alla conferenza indetta 
dalla federazione unitaria na­
zionale per il 3 4 5 aprile. 

Oreanizzata dal gruppo 
sporti\o Querceto, domenica 
2 aprile, a Sesto F.orentmo. 
si s\ol?era .1 «4 trofeo S 
G Querceto», \al.do quale 
terza pro^a per il camn.ona 
to provine.ale Are: Uisp d 
atletica leggera Si tratta di 
una gara podistica sulla di 
stanza di 14 endometri 

Il raduno dei partecipanti 
è fissato per le 7.30 presso la 
Casa del Popolo di Querceto 
da dote, alle 8,30, sarà dato 
il via alla manifestazione. I 
partec.panti dovranno per 
correre il «eeuente tracciato 
via L B ancalani. V. del Cito 
co. v d: Querceto, via Gram 
se», \ ia di Calenzano, via 
di Settimello, via Foscolo, le 
Cappello, via Gavine, le Fet 
te. la Pozza, Morello, le Svol 
te, le Catcse. \%a Glnori, plaz 
za Raplsardi. via da Feltre. 
via Fac XX, via Caflero, via 
del Cuoco, via Biancalani, 
do\e è previsto lo striscione 
d'arrivo. 

Entro aprile 
la conferenza 

sulla program­
mazione 

scolastica 
Entro il me=e d. apr. .e s. 

.s'.o'sera a conferenza rep o 
na.e s a n i prozrammaz one 
scolastica promossa da.la Re 
g.one To-cin. i d .n 'o ta con : 
sindacati . 1 Anc. . Urpt e . 
provved torati agì i iud 

L impegno e .scaturito da 
una r.unione che a. e svo.ta 
nei e.orni scora, t ra l'a-sscs 
sore Tassinari, i rappre^en 
tan t i del s indacato de* prò-. 
ved.torato e delia Sopr.nten 
denza regionale scolasi .ca. de 
d i c a t i ai prob emi de'.l aggior 
namonto del personale e del 
la -sper.mentaz.one 

D irante ì lavori, si è di 
scusso anche del grave prò 
b'.ema della violenza nelle 
scuole alla cui soluzione si so 
no impegnate tu t t e le forze 
presenti ,-ul.a linea del docu­
mento conclusivo del Consi­
gli onaziona'e della pubblica 
istruzione. E' s t a to infine e 
spresso il comune impegno a 
favorire l 'at t ività degli orga 
ni collegiali 

La maturità 
interpretativa 

di Guido 
Ajmone 
Marsan 

Il violinista Ausrusto Vi 
smura, già presente alcun. 
anni fa tra le fi'.e dell'orche 
stra del maggio, e orma, de 
dito ad un'autonoma attivi 
ta concert.stica che lo ha 
portato ad esibirai in tutta 
l'Europa, ha partecipato ulti 
inamente come solista alla 
?ene di tre concerti diretti 
dal maestro Guido Aimone 
Marsan al teatro comunale 
d. Firenze. 

La seconda parte del con 
certo prevedeva, invece, la 
T s nfonia n 5 in re min op 
107 » di Mendelssohn. con 
dotta felicemente da Guido 
Ajmone Marsan. che ne ha 
sottolineato, oltre la morb da 
contabilità del fraseggio e la 
severa struttura contrappun 
Ustica di alcune parti, il ca 
rattere di serena contempla 
zione che fa di questa «sin 
fonia della riforma ». un 
omaggio ottimistico ad un 
mondo illuminato dalla luce 
trascendente di un dio 

Appello delle 
associazioni 

culturali 
contro il 

terrorismo 
L^ as-oc azioni culturali de 

morra i .che r un tes. ir. Pa 
lazzo Vec-n:o per un meon 
tro promosso di., arnm.r.istra 
zione comur.a e di F.rcr.z". i 
s^inii'o dell ultimo «anzu.no 
^o ep.sod o e i e e c o l a t o ]i 
v.ta a cinque aeer.t. e car^i 
b n eri ed i - rQje-To de. 
1 on Moro, hanno sotto-cr. ' 
to iin appo ".o imitar.o contro 
il •errorismo Di fronte a. per 
manen te s ta to di aeeressione 
ai e istituzioni democratiche 
da par te di c r m i n a i . c.ne ut: 
lizzano ìa v o'.enza e terrore 
per allucinanti pro?et*i ever 
sivi intesi a s 0 wer i . r e .'or 
d 'ne demoera ' .eo — vi s. 
afferma — r.ell e-pr.mere e-e 
crazione e sdeeno per ì gra 
vistimi fa**!, u n i t a m e n e al 
Comune di F.renze. rivolgo 
no un appel 'o ai propri ade 
renti , ai lavoratori, ai glo 
vani e a tut t i i cit tadini per 
una mobi'.itazione a difesa 
dei va'.ori di ordine democra­
tico e di l ibertà. 

PONTEDERA — Una mostra 
sulla rcpubblua di Weimar. 
completata d.i una sene di 
dibattiti e di incontri, è stata 
organizsata dagli studenti del 
liceo classico di Pontedera 
L'ini/iativa è stata suggerita 
loro dalla se/ione culturale 
del comitato di zona dell'Ar 
ci clic possiede materiale pre 
zioso- una serie di manifesti 
politici del periodo della re 
pubblica di Weima*- E" stato 
lavorando a stretto contat 
to con l'Arci e con alcuni ri 
cercatori dell'Istituto di s ton i 
dell 'arte dell'università di Pi 
sa. clic è sorta l'idea di al 
largare l'obiettivo della mo 
s'ru .igli aspetti più generali 
di quel significativo pei lodo 
della s tona tedesca 

Oltre ali Arci e all'Istituto 
di stona dell 'arte hanno coin 
volto l'amministrazione coma 
naie di Pontedera. gli altri 
istituti superion. la biblioteca 
comunale ed aperto anche ad 
altri studenti il loro lavoro di 
r.cerca E' stato allestito un 
audiovisivo di oVxumentazio 
r e predisposto un catalogo il 
lusirativo. ricercate foto d'epo 
c i e documenti di quel p e r o 
do storico E" stato inoltre de 
< '-o di p romuovee nel p -vo 
do della mostra una serie di 
r> 7 A\.ve. dalia prò e/.o t di 
I Ims <id aLune eonrere:.7e- su 
quel p^r.odo La mostra, et: 
d i - e n i dal 3 .«'1 11 apr.Ie. avr.s 
p e r tema * I manifesti poi. 
t e. della repubblica di Wc, 
mar (lfJl8 lfm) »• 

Nel pomcr.gsio del 3 apri 
le verrà pro.«#'a*.o al cinema 
Rema « Metr ipol.s > di Vnlr 
!-ang. il 4 ap r .k sarà prò et 
tato il film « Berlin A!e\an 
derplai7 > di Yutzi II 5 aprile 
nella -=ala della biblioteca co 
manale ci .^ara una confcren 
za dibattito sul t emi * Il !a 
voro nella p.iiu'-a tedesca d i 
Rismirk alla repjobLca rì. 
V.'eima- > t e ^ - o dal prof Ma 
nanello Mariane1!!, ordina*- o 
d. li.ij.ii e k f t r a t u r a tede 
5.a all ' inivcrs.ta di Pisa. II 
g.orno b il professor Ferruc 
c o M^-nii. docente deli uni 
vers'tH d. S.ena e presidente 
dtl cer t ro di Pontedera. alla 
biblioteca comunale terra una 
conferenza sul tema < Il m o 
Io deiih irìte'.le-ttuali nella re 
pubblica di VW.mar » 

\l e.noma Roma nel'e 2'or-
r a t e di lunedi 10 e marte ci 11 
apr .k verranrso proiettati due 
film di Yutzi. realizzati nel 
1929 Si tratta r.spcttivamen 
te di « Mutter Krausen fahrt 
ics eluck » e di « Unser ta 
glioifs brot » 

Ivo Ferrucci 

Incontri a Grassina 
con i gruppi musicali 

Dal :<') marso ogni giovedì e venerdì avranno luogo presso 
la Casa del popolo di Grassina una sene di manifestazioni a 
cura del coordinane nto dei gruppi musicali fiorentini ed in 
collabora/ione- con la zona A r o e il comune di Bagno a 
Ripoli. Il progetto p-esintato si propone rome assunto gene 
rale. mediante un articolato piano di attività che copre un 
arco di tempo di tre quattro mesi. la ricerca di un aggancio 
sempre più produttivo con 1 giovani e- con la scuola 

In osni settimana si p revcdono due momenti di lavoro 
nel primo, il g.ovedi gii oj>erdtori culturali appartenenti ai 
.singoli gruppi mus.cali illustreranno in un incontro dibattit/» 
le vane tecniche e vii s'rumenti clic abitualmente usano in 
rapporto alla formula/ione dello spettacolo e soprattutto 
tracceranno le varie linee storico srxia'i che hanno portato 
alla diffusione del singolo « fatto > musicale 

In un secondo tempo, il '-abato. e in stretto rapporto con 
le caratteristiche evidenziate nel precedente « incontro dibat 
tito ». la presentazione dello spettacolo Al primo ciclo di 
interventi sono interessati ì gruppi di musica popolare e della 
canzone d'autore. Alcun: nomi (iise-lla Alberto. Cantu in sa 
\ c n d a d e . \cronique Cnalot. la Pwld.ra i Babbaljci. la 
Popolareta, Massimo C'.icechio. Beppe Dati 
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